
Se foste i responsabili dei servizi di Pronto soccorso di una città e se tutti questi Pronto soccorso fossero intasati da giovani con la ca-
viglia destra fratturata, che cosa fareste? Aumentate il numero dei Pronto soccorso o cercate di capire come evitare che i gio-
vani arrivino con la caviglia fratturata? Fuor di metafora: i Pronto soccorso sono i Centri di aiuto alla Vita

(CAV), sempre aperti, sempre pronti a prestare il soc-
corso necessario. I giovani con la caviglia fratturata so-
no le ragazze che aspettano un figlio e che bussano al
CAV disperate, isolate, incerte sul da farsi. Come MpV
sentiamo un po’ la responsabilità del servizio d’accoglien-
za dei CAV e vorremmo trovare il modo per diminuirne
il bisogno, vorremmo agire a monte. È per questo che le
nostre energie sono concentrate sui giovani e abbiamo
realizzato diverse iniziative per comunicare con loro in
profondità. Le esperienze che abbiamo fatto nelle scuole in
questi anni ci dicono che i giovani sono disposti ad aprire gli

occhi e il cuore, e sono pronti a smascherare ogni ipocrisia. Se riusciamo a parlare un linguaggio

comprensibile la strada è in discesa! È per questo che abbiamo deciso di investire su di loro. Per so-
stenere la loro formazione abbiamo attivato degli specifici programmi (vedi www.vita-bellezzae-

scienza.org e www.vitamore.altervista.org). Quest’anno, grazie al progetto cofinanziato dal Ministero
(legge 266/91) denominato “Ampliamo gli orizzonti”, abbiamo previsto per i giovani diversi momenti
formativi. Dal 10 aprile al 23 maggio, per 44 giorni hanno fatto l’esperienza di accompagnare coetanei
e adulti lungo un percorso artistico dedicato alla vita umana, alla natura, alla sofferenza, alla speranza. Per
20 di loro, inoltre, ci sarà la possibilità di affinare la preparazione sui temi bioetici con la partecipazione al
“Seminario Quarenghi”, una vera e propria summer school che si terrà a Roseto degli Abruzzi dal 31 luglio al 7 agosto, insie-
me a circa 250 giovani provenienti da tutta Italia.  Il programma prevede: la mattina corsi e seminari, il pomeriggio tempo libero e
riflessione personale. Non esitate a chiamarci per avere informazioni (011.5682906, info@vitatorino.org) o per iscrivervi: i gio-
vani meritano tutta la nostra attenzione. VALTER BOERO - PRESIDENTE DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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CAV Torino 1   CF  80100510017
via Sesia, 20 - Tel. 011 24 81 297 / Lu-Gio 9,30-11,30; Ve 15,00-17,00 / Resp. Donatella Timossi
CAV Torino 2   CF  97524050016
via Fontanella, 11 - Tel. 011 21 68 809 / Lu-Ve 9,30-11,30; Me 16,00-17,30 / Resp. Laura Dell’Aglio Civarelli
CAV Torino 3   CF  97530040019
via Gioberti, 7 - Tel. e fax 011 53 20 23 / Lu, Me, Vn 9,30-11,30 o su appuntamento / Resp. Mariola Mussano Verrua
CAV Torino 4   CF  97605850011
via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879 / Ma 15,30-17,00; Me 9,30-11,00 / Resp. Renata Larocca Tedone
CAV S. Filoteia   CF  97702960010
corso Matteotti 11 - scala B, 2° piano / Tel. 320 68 50 686 / Ma 17,00-19,00  o su appuntamento / Resp. Elisabeta Cioata Burduja
PROMOZIONE VITA CF   97539100012
Sede Associazione via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP / Tel. 011 58 05 854 / Resp. Silvana Spina
Sede Ospedale Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13,00-16,00; Ma, Me, Gi 10,30-13,00 / Me pom. e Sab mat. su appuntamento
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I CAV NEL 2009: I DATI
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GIOVANI - In 20 potranno partecipare alla summer school del “Seminario Quarenghi” 2010 

Pronti ad aprire gli occhi e il cuore alle sfide della vita
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Il bimbo è stato concepito quando tutto sembrava bello e “per sempre”: l’amore con il compagno,
l’intesa perfetta, le prospettive di lavoro per lui e di indipendenza per il nuovo piccolo nucleo
familiare e, nell’attesa, l’accoglienza di una delle due famiglie d’origine. “Sembrava”, appunto: ma
i fondamenti della relazione erano fragili, la conoscenza non consolidata, la forza del legame
di coppia debole perché legato solo ai sentimenti, la capacità di valutare responsabilmente solo
superficiale. Così dopo appena due mesi di gravidanza tutto si è rivelato della consistenza di una
bolla di sapone: di concreto, vivo, reale, vero e “per sempre” c’era solo lui, il piccolo. La mamma
angosciata e sola sapeva di poter abortire, ma ha nascosto la situazione fin quando ha potuto:
in lei maturava nella disperazione una dura consapevolezza: “Sono sola, troppo giovane, non so
nulla della maternità, sarò sola anche dopo, tutti contro, senza risorse... non ce la faccio e

non ce la farò mai”. Ma insieme maturava anche un desiderio: “Potrei non riconoscerlo e fare in modo che subito altri se ne prendano cura  e gli
vogliano bene...”. È stato possibile: il bimbo nascerà. Lei gli sta dando tutto quello che da sola, e solo lei, può dargli, cioè tutto ciò di cui il bimbo
per il momento ha bisogno: il sostegno vitale per poter nascere. In Piemonte il parto ospedaliero in anonimato, previsto dalla Legge 798/27, è
sostenuto dalla Legge regionale 16/ 2006 e dalla successiva delibera della Giunta Regionale del 18 dicembre 2006. Nei quattro “quadranti” della
regione esistono quattro servizi ad hoc, che dispongono anche di luoghi di accoglienza in cui questa decisione può avvenire al riparo da
pressioni fuorvianti nell’una o nell’altra direzione e dal confronto con mamme che invece il figlio l’hanno accolto. Torino è sede di uno dei quattro
poli: presso la Casa dell’Affido un’assistente sociale se ne occupa specificamente, volentieri utilizzando la collaborazione con i CAV. E.V.
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VOLONTARIATO DELLA VITA - In aumento sia il numero sia l’attività dei Centri

Nel 2009 ogni CAV del Piemonte ha salvato 38 bambini

Il Governo: se compili il Modello 730
per pagare le tasse, hai la prova
provata che la famiglia non conta
nulla. Ogni coniuge fa la dichiarazione
come fosse un single. Se ci sono dei figli,

il microscopico vantaggio fiscale è ripartito in due e, se li istruisci con la scuola dei
Salesiani, non puoi detrarre nulla. Se i figli facessero la scuola di tennis o fossero
“equiparati” agli amici a quattro zampe (spese veterinarie), potremmo detrarre di più.

CHI SCENDE
Che cosa fare se, tra le tante difficoltà
della vita, ti trovi pure davanti a un
bivio del tipo: continuo o interrompo la
mia gravidanza? La Regione
Lombardia fa sapere di essere dalla

parte del “continuo” e, alle donne al bivio, propone un aiuto concreto con il
progetto NasKo (250 euro per 18 mesi) e i Centri di aiuto alla Vita. È bello
essere considerati importanti ed essere abbracciati. Ti cambia la vita!

CHI SALE

DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSI

DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSI

la storiala storia

PIEMONTE ITALIA

n° CAV 45* 331

In media, per ogni CAV:

I bambini nati grazie
all’intervento dei volontari 38 (tot. 1.710) 51 (tot 16.881)

Le gestanti assistite 51 (tot. 2.295) 74 (tot 24.500)

Le non gestanti assistite** 76 (tot. 3.420) 98 (tot 32.450)

I progetti Gemma 128 1.000

Nota: le cifre riportate sono state calcolate su un campione statisticamente affidabile
* di cui 24 in Torino e provincia.
** con figli nati negli anni precedenti con/per l’intervento del CAV

Anche in Piemonte nel corso del 2009 sia il numero dei CAV - da 44 a 45 - sia le loro attività sono aumentati rispetto al 2008.
Le donne che si rivolgono ai Centri sono nel 18% di cittadinanza italiana e nell’82% di cittadinanza straniera.
Solo nel 5% dei casi sono indirizzate da un consultorio pubblico.
Nel 10% dei casi hanno certificato e prenotato l’aborto ma, di esse, l’83% prosegue la gravidanza.

L’alternativa
dell’adozione.
Con l’aiuto
dei servizi



In queste settimane è circolato a Torino il volantino per una manifestazione a favore della Ru486, promossa per il 19 giu-
gno dalle “Donne di Torino per l’autodeterminazione” e dal “Coordinamento Torino Pride”.
Questo numero del Foglietto che ci informa è stato chiuso in tipografia poco prima della manifestazione.
Ma qualche “previsione” sui suoi contenuti avremmo già potuto azzardarla, dopo l’im-
brattamento di vernice rossa della sede del MpV di Torino e di quella dell’Ordine dei
farmacisti alla vigilia del bel Convegno (300 iscritti) sull’obiezione di coscienza sanitaria or-
ganizzato, all’inizio di giugno, dal Centro cattolico di bioetica della Diocesi con la lezione
magistrale dell’on. Carlo Casini, giurista, Presidente del MpV nazionale, e la partecipazione
del preside della Facoltà di Medicina, del Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Torino e la Pre-
sidente nazionale dell’Ass. Infermieri ACOS.
Una strana contestazione, quell’imbrattamento: contro l’obiezione di coscienza, come a
dire libertà per tutti, eccetto per chi non vuol partecipare all’aborto...
Potremmo rispondere punto per punto agli argomenti del volantino, che saranno certo gli slo-
gan della manifestazione. Ma ripeteremmo solo cose già tante volte dette e ampiamente docu-
mentate, imboccando una strada senza uscita. Si ascolta solo ciò che ci conferma: chi ha altri
argomenti è sotto accusa, sempre. Forse anche noi a volte siamo un po’ così, o comunque ma-
nifestiamo più la convinzione dura di chi ha ragione piuttosto che l’amore che ci deve spin-
gere a parlare.
Allora prendiamo alcune frasi che condividiamo (sono poche, ma ci sono):

■ “Non è vero che le donne prendano alla leggera la decisione di abortire, si tratta sempre
di un momento doloroso e difficile.”

■ “Non è vero che l’aborto con il farmaco Ru 486 sia meno impegnativo...”
Ma allora, preveniamo l’aborto anche a gravidanza iniziata e preveniamo ogni forma d’a-

borto! Non è anche questa la strada per evitare la piaga dell’aborto clandestino, che esi-

ste ancora?

■ “Non è vero che le donne non siano per la vita: siamo noi donne a renderla possibile in
tutto il mondo, a curarla e proteggerla.”
“Curarla e proteggerla”: verissimo! Nei figli già nati e non ancora nati, desiderati e non

desiderati. Facciamolo in tutto il mondo, e sempre.

■ “La maternità dev’essere una libera scelta.”
Certissimo. Riconoscendo nel figlio il diritto a nascere. Ma perché si parla di maternità e poi in tutto il volantino la parola

“figlio” non c’è mai?
ELENA VERGANI

il foglietto
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RU486 - Dopo  una singolare “contestazione”, gli slogan del 19 giugno

Quello che condividiamo

Abbonati a Sì alla vita
il mensile del Movimento per la Vita Italiano

La rivista di chi ama la vita

ABBONAMENTO ORDINARIO 18,00 euro / SOSTENITORE 50,00 euro
NELL’ULTIMO NUMERO (MAGGIO 2010): 
■ Legge 194: occhi nuovi alla cultura della vita
■ Legge 194: tre giorni per non rassegnarsi
■ Legge 194: morire per un labbro leporino
■ I CAV nel 2009: in 120 mila ce l’hanno fatta 
■ Se l’aborto diventa una droga
■ Fecondazione artificiale: dicono che i paletti non servono
■ Cultura: lo sguardo che un giorno vi giudicherà 
■ Sindone: pellegrini della vita
■ Cantavita: al via l’edizione 2010 
■ Vita in Movimento: Cervia, un cesto di fiori e la sua profezia
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SPECIALE - La cerimonia si è svolta alla fine di maggio nella sede del MpV di Torino

Concorsi del MPV 2009-2010: i premi e i premiati

Secondaria II grado/ Università 

Europa, meditazione sulla dignità umana
Nel nostro Piemonte hanno partecipato a questa edizione del concorso 996 studenti di cui 142 di Torino e provincia.
I primi classificati della nostra provincia (2 studenti universitari e 4 studenti della Secondaria di 2° grado)
vincono un viaggio a Strasburgo, sede del Parlamento europeo, mentre i successivi 8 classificati si aggiudicano un viaggio
ad Assisi dal 19 al 21 settembre 2010. A pagina 5 presentiamo brevemente tre dei temi migliori.

Sabato 29 maggio alla sede del MpV di corso Trento ha avuto luogo la Premiazione dei vincitori,
per la provincia di Torino, dei due Concorsi proposti dal MpV alle scuole italiane
per l’anno scolastico 2009-2010: il XXIII Concorso scolastico europeo per gli alunni delle scuole
medie superiori e per gli studenti universitari sul tema “Europa, meditazione sulla dignità umana”
e il XXIX Concorso provinciale per la Scuola per l’infanzia e per la Scuola primaria sul tema
“Pensa alla natura, pensa agli animali ma prima di tutto l’uomo”.

La federazione regionale dei CAV e MpV del Piemonte ha premiato (pagamento del soggiorno) due studenti del Triennio, permettendo
loro di partecipare al XXVII SEMINARIO “VITTORIA QUARENGHI”: Giulia Galtarossa e Arturo Nicoletti del Liceo “Darwin”, Rivoli.

Nel nostra provincia hanno partecipato al concorso 638 bambini tra
i 3 e i 10 anni, di cui 224 frequentano la Scuola dell’infanzia
(distribuiti su 5 scuole) e 414 frequentano la Scuola primaria
(sempre 5 scuole). I bambini hanno potuto esprimere le loro
impressioni attraverso il disegno. Sono stati premiati i migliori
elaborati sia per classe (coppa) che su base individuale
(medaglia/spilletta). In questo concorso sono stati coinvolti anche i
genitori dei bambini, distribuendo loro una scheda contenente un
brano del poeta Nazim Hikmet (da Lettera a Memet) e
chiedendone un breve commento. 

Ragazzo mio, credi al grano, alla terra, al mare,
ma prima di tutto all’uomo.
Ama la nuvola, il libro, la macchina,
ma prima di tutto l’uomo.
Senti in fondo al tuo cuore il dolore del ramo che secca, 
della stella che si spegne, della bestia ferita,
ma prima di tutto il dolore dell’uomo.
Godi di tutti i beni terrestri, del sole, della pioggia e della neve, 
dell’inverno e dell’estate, del buio e della luce,
ma prima di tutto godi dell’uomo.

Vincono un VIAGGIO A STRASBURGOdal 19 al 22 ottobre 2010:

Anna Maria Mastroluca , studentessa universitaria 

Giacomo Ceci, studente universitario

Carlo Emanuele Crivello, IIS “Erasmo da Rotterdam”, Nichelino

Pietro Ceci, IIS “Aldo Moro”, Rivarolo Canavese

Giuditta Riu, Liceo scientifico “Sant’Anna”, Torino

Marco Ferraresi, Liceo scientifico “Max Planck”, Torino

Vincono un VIAGGIO AD ASSISI dal 19 al 21 settembre 2010:

Marco Gazzola, IIS “Federico Albert”, Lanzo Torinese

Matteo Canzian, Liceo “Charles Darwin”, Rivoli

Gianluca Cirillo, Liceo “Charles Darwin”, Rivoli

Virginia Bosco, IIS “Augusto Monti”, Chieri

Annalisa Spoto, Liceo scienze sociali, Pinerolo

Chiara Provale, Liceo scientifico “Sant’Anna”, Torino

Simonetta Tamietti, Liceo della comunicazione Istituto “Flora”, Torino

Niccolò Gallo, Liceo scientifico “Max Planck”, Torino

Infanzia/ Primaria 

Pensa alla natura, ma prima di tutto l’uomo



Giuditta Riu (liceo scientifico Istituto Sant’Anna) ritiene che “la domanda della dignità dell’uomo si leva
dalle ceneri della decostruzione” operata dalla storia recente “come esigenza di senso, come postulato
della vita che si impone con le sue regole, antecedenti le riflessioni più o meno sagge e accorte dell’uomo”.
A suo avviso due sono i punti critici toccati maggiormente “dall’erosione contemporanea”: la genesi
dell’uomo, la differenza di genere ed il corpo della donna. Il cristiano ha ben presente l’origine biblica della
dignità dell’uomo e che troviamo esplicitata in modo compiuto nel Salmo 8: “Che cosa è l’uomo perché te
ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi?... Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli...”. Viene
spontaneo chiedersi: ma se Dio ha fatto l’uomo “poco meno degli angeli”, allora gli è consentito di fare tutto
ciò che è in grado di fare? L’uomo certo ha un ruolo di spicco nella creazione ed è posto in una posizione
dominante, ma questa affermazione non può essere interpretata in senso qualitativo (“qualità divine”
dell’essere umano) né tantomeno ontologico (una “dignità divina” innata). È invece necessario ricordare
che “ciò che l’uomo è, lo è solo grazie a Dio; la sua dignità dipende completamente da ciò che l’uomo è grazie a Dio” e grazie alla sua misericordia.
Quando parliamo di differenza di genere e del corpo della donna non possiamo prescindere dal fatto che esiste “una differenza sessuale basata su due
principi, maschile e femminile, e che i cromosomi di ogni creatura vengono in parte uguale dall’uomo e dalla donna e danno vita a una sola carne”. 

Giacomo Ceci (Facoltà di Medicina, Torino) ritiene che l’uomo sia “degno” per propria natura, una natura che gli conferisce dignità e perfezione
intrinseca. Purtroppo al progresso, sia in campo umanistico sia scientifico-tecnologico, non sempre corrisponde una crescita adeguata della
dignità umana. Ci viene ricordato che “la dignità umana riguarda sicuramente la microscopica cellula embrionale, ma ugualmente interessa
l’uomo nella sua interezza”. Un apporto sostanziale alla valorizzazione della dignità umana, alla sua universalità nella diversità, è stato fornito
dalla Chiesa mediante l'evangelizzazione. A loro volta i Paesi che fanno parte dell’Onu hanno
sottoscritto nel 1948 la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo. Purtroppo in tanti Paesi
quest’affermazione di principio non ha ancora trovato reale applicazione. In questa ottica c’è bisogno
che l’Europa unita, dopo aver affermato nell’art. 1 della Carta dei diritti fondamentali che “la dignità
umana è inviolabile, essa deve essere rispettata e tutelata”, trovi finalmente le sue linee guida (art. 2
del Trattato di Lisbona).

Chiara Provale (liceo scientifico Istituto Sant’Anna) analizza il mancato rispetto della dignità umana
che provoca, in particolare, tre “drammi” evidenti: l’aborto, l’eutanasia e l’immigrazione clandestina.
Sottolinea che la sensibilità verso queste tematiche non può appartenere solo a chi crede, ma anche a
chi non crede, perché “è un dato oggettivo che l’Uomo è la creatura più speciale di tutto il creato ed ha
di conseguenza una speciale e propria dignità”. Il problema chiama quindi in causa la responsabilità
internazionale globale, e “l’Europa dovrebbe adottare una politica ispirata a principi e valori
comuni”. Adottare quindi “leggi” che sentiamo tutti “vere” e di cui, tra l’altro, si intuiva l’esistenza già nel
mondo pagano: “Sono leggi del cielo non scritte, che non da oggi o da ieri, ma da sempre si ergono
inviolabili (…). Da sempre sono; non si sa da quando sono apparse”(dall’Antigone di Sofocle). 
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Il brano è così bello e pieno di significato che ci siamo limitati a
riportare quattro riflessioni sintetiche di una coppia di genitori:

Sì, perché è l’uomo che addestra il cane
affinché ci aiuti quando siamo in difficoltà…
Sì, perché è l’uomo che da un albero
ricava la carta sulla quale scriviamo…
Sì, perché è l’uomo che talvolta distrugge ma poi ricostruisce…..
Soprattutto perché è l’uomo che, continuando la “specie”,
dona all’universo questa speranza.

Come concludere? Ci piace fare nostra l’affermazione propositiva
dello studente universitario Giacomo Ceci:

Una vita è degna di essere vissuta se viene valorizzata
in tutti i suoi aspetti indipendentemente dall’età, dal sesso,
dallo stato di malattia o di salute.
E per un cristiano la vita è importante,
perché è segno dell’amore sconfinato di Dio per l’uomo.

pagine a cura di ROSA PIA FERRARI

ALCUNI LAVORI DEI BAMBINI

LA PREMIAZIONE DI ANNALISA SPOTO
(LICEO SCIENZE SOCIALI, PINEROLO)
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Il 23 maggio 2010 è terminata l’ostensione della Sacra Sin-
done. Contemporaneamente si è chiusa anche la mostra
d’arte contemporanea “Il sepolcro vuoto”, allestita a Palaz-
zo Barolo proprio per offrire al
pellegrino un momento di con-
templazione artistica del miste-
ro cristiano. Quando il MpV
nazionale unitamente al Cen-
tro Cattolico di Bioetica del-
l’Arcidiocesi di Torino aveva
deciso di realizzare questa ini-
ziativa, si era proprio pensato
di offrire ai visitatori un’oppor-
tunità per riflettere sui valori
fondamentali dell’esistenza alla
luce della fede cristiana. E così
è stato. Le speranze degli orga-
nizzatori sono state esaudite.
Varie migliaia di pellegrini
hanno visitato la mostra e
hanno espresso non soltanto
ammirazione per le opere espo-
ste, ma hanno anche compreso
la forza del loro messaggio.
Varie persone hanno testimo-
niato di «aver fatto pace con
l’arte moderna», anzi i giovani
sono stati particolarmente col-
piti da quanto possa essere, allo
stesso tempo, profondo e vici-
no il messaggio cristiano vei-
colato dagli artisti contem-
poranei. Certamente una gran
parte del merito va al professor
Giovanni Cordero che ha cura-
to la mostra con perizia e pas-
sione, sempre attento sia all’ef-
fetto estetico sia al significato
di ogni opera.
È anche stato eseguito un at-
tento lavoro di abbinamento di
versetti della Sacra Scrittura al-
le opere esposte.

All’inaugurazione erano presenti le autorità torinesi e
l’on. Carlo Casini, che ha espresso un giudizio molto favo-
revole su quanto è stato realizzato. Ma anche i visitatori

hanno lasciato opinioni e giu-
dizi sull’apposito registro. Sono
state molto apprezzate sia le
sculture, sia l’olio su tela del
maestro Mazzonis che è stato
un po’ il “logo” della mostra, e
però tutti gli autori hanno rice-
vuto parole di plauso.
Tanti, veramente tanti hanno
ringraziato per aver potuto
riflettere su temi quali la sof-
ferenza e la morte, che ten-
diamo ad accantonare. Un
notevole apprezzamento è an-
dato alle guide, che tutti i visi-
tatori hanno trovato affabili e
preparate.
Tra le visite più importanti si
registra quella di mons. Elio
Sgreccia, padre della bioetica
cattolica. Queste le sue parole:
“Tutta la vita, in special modo
quella dell’uomo e d’ogni uo-
mo, è avvolta all’inizio, nello
sviluppo, nei momenti dram-
matici e felici dal Mistero che
gli artisti intuiscono e i con-
templativi hanno il desiderio
di scoprire”. Anche l’arcive-
scovo di Torino, il card. Seve-
rino Poletto, ha lasciato un
pensiero su cui è opportuno
soffermarsi: “Esaltare il valore
sacro della vita è la missione
che Dio ha affidato all’uomo.
Questa mostra è una bella ri-
sposta ai desideri di Dio Crea-
tore e Signore della vita. Com-
plimenti”.

MARIA TERESA BUSCA
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“SEPOLCRO VUOTO” - Fra le migliaia di visitatori anche il card. Poletto e mons. Sgreccia

Una mostra sorprendente
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An amazing exhibition, very interesting pieces,
some very moving, thought provoking
(Una mostra sorprendente, opere molto

interessanti, alcune davvero commoventi, che
fanno pensare) 

ANNE E DUNCAN S. SUL REGISTRO DEI VISITATORI

Molto bello, apre prospettive nuove!
M.G. SUL REGISTRO DEI VISITATORI

Lascio la mostra, il concerto, palazzo Barolo con
il cuore ricco di emozioni.

Una parentesi di commozione.
A.M.P. SUL REGISTRO DEI VISITATORI

... e la mostra continua:
un catalogo da conservare
Il catalogo Il Sepolcro vuoto. Un percorso d’arte con-
temporanea intorno alla Sindone (Effatà 2010, pp. 108,
euro 15,00), oltre naturalmente alle riproduzioni delle ope-
re della mostra di Palazzo Barolo, offre per ognuna di esse
una nota di commento, un versetto delle Scritture e un sin-
tetico profilo dell’artista.
Un volume agile e prezioso che, nel tempo, sarà piacevole
sfogliare per un pensiero, una riflessione o (per i visitatori
della mostra) per un’inspiegata nostalgia.
Il volume può essere richiesto al MpV di Torino - tel.
011 56 82 906 / e-mail: info@vitatorino.org M.T.B.



Tutti i telegiornali d’estate parlano dell’abbandono degli
animali domestici. L’attenzione è rivolta alle autostrade e
ai problemi economici (le pensioni per cani costano, i dogsitter pure, però i soldi
per l’albergo non mancano...), che portano molti a sbarazzarsi senza mezzi
termini di una responsabilità precedentemente desiderata. Abbiamo chiesto
a una ragazzina, Chiara, 12 anni, che non ha animali domestici ma che si è
affezionata a molti cagnolini che abitano nel suo condominio, cosa pensa
al riguardo e questa è la sua risposta: “Secondo me è un segno di
irresponsabilità verso il cane che avevi scelto. Se venissi a sapere che i cani
dei miei amici sono stati abbandonati ci rimarrei male. Come per una
persona che muore, ci sarebbe per loro sempre un pensiero nel cuore”.
Rendiamoci conto che sono vite. Sono vite di cui noi dirigiamo le esistenze,
dalla nascita alla morte: prima le acquistiamo, stimandone il valore, poi le
manteniamo perché otteniamo tanto dal loro affetto incondizionato, dopodiché, se non fanno
più comodo o si riscontra un problema, le abbandoniamo o le gettiamo da un’auto in corsa, facendo sì che siano altri automobilisti
i responsabili dell’investimento dell’animale in questione. Questa è una delle tante modalità che alcuni individui adottano per sbarazzarsi
di cani che, con il loro amore per noi, darebbero la vita pur di salvarci in qualsiasi situazione. Colpisce come l’uomo sia colui che decide
sempre tutto sulla vita degli esseri viventi in genere, e come invece gli manchi l’umiltà di sentirsi veramente responsabile di fronte
a chi lo sa amare, nonostante tutti i limiti che può avere. Le soluzioni, se si desidera trovarle, sono tante: esistono i canili e i “gattili”,
si può regalare l’animale a un conoscente. Ci sono le pensioni per animali, i dogsitter, le spiagge per cani, le strutture convenzionate.
È vero, può essere un po’ più faticoso, ma nulla al mondo pareggia la straordinaria sensazione di una passeggiata in montagna o di un tuffo
al mare con la propria famigliola e i nostri compagni a quattro zampe al fianco, che anche lì ci proteggono. PAOLA ALCIATI
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Ma lo sai come ami?
Te lo insegna La sfida dell’amore

ALEX KENDRICK (REGIA)/ FIREPROOF/ CON KIRK CAMERON, ERIN BETHEA, ERIC
YOUNG, JASON MCLEOD, KEN BEVEL E STEPHEN DERVAN/ USA 2008/ DVD SONY

PICTURES HOME ENTERTAINMENT 2009/ 114 MINUTI/ EURO 16,49
Un pompiere e sua moglie, sposati da sette

anni, sono in procinto di divorziare.
Il padre di lui, fervente credente, propone al

figlio un quaderno, La sfida dell’amore:
per 40 giorni il pompiere dovrà seguire le

istruzioni in esso contenute.A metà del
percorso anche Caleb Holt (il pompiere)

scoprirà la fede in Gesù, riuscirà a portare a
termine la sua “sfida dell’amore” e la

continuerà anche oltre il termine dei 40 giorni,
riuscendo a salvare il suo matrimonio e a far

avvicinare alla fede anche la moglie.
La trama non è particolarmente originale e il finale è un po’“scontato”,

ma Fireproof è comunque un film in grado di far riflettere
sulle nostre modalità di amare un’altra persona. GIOVANNI SAPIA

Aspetto un bambino.
E adesso?

GIULIANA MELI/ IL BAMBINO NON È UN
ELETTRODOMESTICO/ APOGEO (COLLANA

URRA)/ 2009/ PP. VI + 208/ EURO 13,00
Il libro di Giuliana Mieli espone il

panorama attuale in cui un bambino
viene al mondo: si parla di una società
che ignora e trascura gli affetti. Partendo

da questa premessa, frutto della sua
esperienza personale di psicoterapeuta prima

e di “primipara attempata” poi, l’autrice percorre le
diverse tappe della maturazione affettiva dell’individuo,

analizzando non solo il punto di vista del bambino, ma anche quello della
madre che “fa spazio” al bambino dentro di sé, modellandosi a racchiuderlo

fino alla nascita, ed al ruolo fondamentale del padre. Il bambino non è un
elettrodomestico è un’ottima riflessione su quanto la madre venga spesso

lasciata a se stessa e subisca esami su esami pre-parto, anche non richiesti
(l’autrice stessa è stata “omaggiata” di amniocentesi) e sulla disinformazione

riguardo a ciò che è meglio per la futura vita in formazione. G.S.

multimedia libro

Gli Animali. La Natura. E Noi.

Zoo Safari

multimedia film

Avete mai provato
una bella vacanza a sei zampe?



Egr. direttore, ho ricevuto il vostro periodico (n. 1
2010) nel quale si parla delle elezioni regionali del Pie-
monte. Debbo ammettere che non ho condiviso l’articolo

sul tema elettorale: mi pare un’asettica presa di distanza
dai due schieramenti, come se la scelta fosse quasi indiffe-

rente. Premesso che non milito in alcun partito o schieramento
politico, mi pare che almeno in una situazione come quella del Piemonte fra Bres-
so e Cota, non schierarsi sia quanto meno ipocrisia. Sono un semplice cattolico e,
ovviamente, non voglio offendere né giudicare nessuno, ma auspico una più chia-
ra e netta presa di posizione, anche se parziale e a tempo, soggetta cioè a conti-
nua verifica, a favore di coloro che appoggiano le nostre cause. Scusi lo sfogo, lo
prenda unicamente come stimolo a proseguire in modo più deciso, anche perché
so di tutto il bene che fate. CARLO VISCONTI

Grazie della passione con cui partecipa a costruire una cultura della vita con noi.
Ma siamo convinti che non sia debole “equidistanza” cercare ostinatamente che
il diritto alla vita sia riconoscibile e riconosciuto centrale in ogni orientamento
politico e perciò dare giudizi chiari su ciò che hanno fatto le amministrazioni
uscenti e fare richieste precise a quelle che verranno, a partire proprio dal diritto
alla vita. È solo questo il senso del non indicare partiti e nomi di candidati, ma
motivare a scelte coerenti. Che cosa pensa dell’articolo a pag.3 del Foglietto n.
1? Lo trova equivoco? Debole? O semplicemente non ha quel linguaggio “duro”
che è possibile scambiare per coraggio? LA REDAZIONE

Cara redazione, la magia della nascita l’ho vissuta
quando è nato Nicola, il 9 maggio 2010. Dare alla luce
un figlio è un’emozione
profonda che fa venire i bri-
vidi, come se per un attimo
s’intravedesse il senso di tut-
to. In sala parto mio marito

mi è stato sempre vicino e mi sono stretta forte a lui per trovare ancora più forza.
Un saluto a tutti i CAV e i miei auguri alle future mamme, perché la nascita di una
creatura è la cosa più bella che ci possa essere. ORNELLA RUSSI 
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QUESTO NUMERO DEL FOGLIETTO È STATO CONSEGNATO AGLI UFFICI POSTALI COMPETENTI (REGOLARMENTE SUDDIVISO IN PLICHI PER C.A.P.) IL GIORNO 9 MARZO 2010

NEL RISPETTO DEL D.L.GS N. 196/2003 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.
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TORINO - Le origini del Pozzo di Sichar
Primi nell’aiuto alla vita
Il CAV di via Gioberti 7, a Torino, è ricorso molte volte all’accoglienza del Poz-
zodi Sichar per mamme in difficoltà e, ultimamente, ha avuto modo di cono-
scerne la storia attraverso l’incontro con un nipote del fondatore, don Carlo
della Porta (1884-1943). Il Pozzo di Sichar è probabilmente la prima
opera del genere sorta in Italia e forse nel mondo: anche in questo,
dunque, Torino ha qualche merito. Carlo Della Porta nasce a Torino da una
famiglia nobile lombarda. Studia Giurisprudenza e giunge poi agli studi di Teo-
logia per una vocazione tardiva. Nel 1919 fonda in città il Pozzo di Si-
char, intuendo la grande importanza delle case di accoglienza per l’“aiuto alla vita”. La prima sede è sulla collina torinese, in strada Valpiana, per accoglie-
re ragazze nubili, minorenni incinte, perché la cultura e i pregiudizi del tempo attivavano pesanti meccanismi di esclusione. Ci voleva del coraggio per
un’opera di accoglienza e don Carlo lo ebbe tutto. Non solo: nonostante le difficoltà economiche, con l’aiuto della Provvidenza riuscì ad avere una casa a
Cuneo, una sul lago di Como e una a Firenze. Tuttora il Pozzo di Sichar continua l’opera di cui anche i CAV si avvalgono: dopo un periodo in cui la sede fu in
via Servais, ora si trova in via Giovanni da Verrazzano. MARIOLA MUSSANO
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31 luglio - 7 agosto
Roseto degli Abruzzi (Te)

XXVII Seminario
per i giovani e le giovani famiglie

“Vittoria Quarenghi” 
Tema dell’edizione 2010:

”Se ami la vita, la vita ricambia il tuo amore”
Info: giovani@mpv.org - www.mpv.org

Agli amici e collaboratori del Foglietto
Ornella Russi e Davide Sterpone,
le congratulazioni e un abbraccio della
Redazione per la nascita del loro Nicola!

La forza di Maria Stella

Tutti coloro che l’hanno conosciuta sono oggi riconoscenti a Maria Stella
Dernio Civitati e vicinissimi a Erminio Civitati e al CAV di Nichelino. Maria
Stella è in cielo da poco, ma siamo certi che la forza con cui
il 4 febbraio 1989 ha fondato il CAV e da allora lo ha guidato
non viene meno ora, anche se la percepiremo in modo diverso da
prima. Apparentemente fragile nel corpo, è stata mamma di molti figli,
diventati suoi nell’amore con cui ha aiutato tante mamme ad accoglierli.

Tante nascite.
Creature piccole  e grandi, 
mistero di un Pianeta 
che ha bisogno di loro.

Paola Alciati
www.paolaalciati.it

Maggio 2010
Pellegrinaggio del MpVI
alla Sindone
Far parte del Movimento per la Vita
significa che il Signore Gesù, all’interno
di quella di avervi fatto suoi discepoli,
ha operato nei vostri confronti una
ulteriore scelta. Si tratta di onorarla,
facendo del Comandamento dell’amore

reciproco il vostro criterio di comportamento sia tra voi,
sia nei confronti di chi incontrate con la vostra attività, affinché
si consolidi sempre di più il popolo della vita.

DALL’OMELIA DI DON MARIO ROSSINO (DIR. CENTRO CATTOLICO DI BIOETICA
DIOCESI DI TORINO), SANTUARIO DELLA CONSOLATA, 7 MAGGIO 2010

la posta


